
 



 
 

 
 

programma 
 
venerdì 16 dicembre 2011 
 
ore 15           Saluti e Apertura dei lavori 
 

presiede Emma Condello 
 
ore 15.20      ANNALAURA TROMBETTI BUDRIESI, La laurea nell'università 
                     medievale (secc. XV-XVI) 
                         
ore 16           MICHAEL MATHEUS, Registri di Curia e Lauree "romane" di 
                      Ultramontani  
 
ore 16.40      DONATO GALLO, "Nonnullae cedulae interiectae": note su 
                     alcune  lauree padovane del Quattrocento 
 

pausa 
 
17.40            PAOLO ROSSO, Uffici e pratiche di produzione e  
                         conservazione  documentaria nello “Studium generale” di  
                    Pavia tra età medievale e moderna 
 
18.20            STEFANIA ZUCCHINI, Gli “Acta graduum” nel contesto della 
                         documentazione perugina relativa alle popolazioni 
                     studentesche: alcuni saggi prosopografici   
 
sabato 17 dicembre 2011 
 

presiede Maria Grazia Nico Ottaviani 
 
ore 9,00        ANDREAS REHBERG, Le lauree conferite dai conti palatini 
                     di nomina papale: prime indagini 
 
ore 9,40       MICHELE  LUZZATI, Ancora sulle lauree in medicina  
                    degli ebrei tra ‘400 e ‘500  
 

pausa 
 
ore 10.40      ANNA ESPOSITO, Una laurea in medicina a Roma (a. 1514) 
 
ore 11.20      FERDINANDO TREGGIARI, Le  lauree dei giuristi (sec. XIV) 
 
ore 12     CARLA FROVA, Conclusioni 
 
 
 

 
 
 
 

Gli storici delle università, in particolare di quelle medievali, hanno 
sempre dedicato molta attenzione agli atti con i quali gli studenti 
concludevano il loro percorso di studi, l’esame di licenza e la cerimonia 
del dottorato. Ma la ricerca su questo tema si mostra ancora oggi fertile 
di nuovi risultati. Sono giunti a compimento impegnativi progetti di 
edizione dei registri degli acta graduum per alcune importanti sedi 
universitarie, mentre per altre il lavoro è in corso. I diplomi originali di 
laurea, che la dispersione ha condannato ad essere reperibili in numero 
relativamente ridotto, cessano di essere considerati curiosità antiquarie 
per recuperare il loro valore di documenti storici. L’esplorazione in 
tipologie di fonti sino ad ora scarsamente utilizzate da questo punto di 
vista rende possibile raccogliere una considerevole massa di notizie 
nuove; in particolare attira l’attenzione il fenomeno delle lauree 
concesse per privilegio, ancora poco conosciuto e di grande interesse 
dal punto di vista giuridico e sociale. Per diverse vie è così possibile 
acquisire una quantità di dati sulle carriere degli studenti da 
incoraggiare i ricercatori a trattarli, pur con molte riserve, con strumenti 
informatici e con i metodi della prosopografia. Da parte loro, gli 
antropologi si applicano ad analizzare  il significato di rito di passaggio 
che il momento della laurea riveste per i singoli e i gruppi nelle società 
più profondamente alfabetizzate. Il nostro  colloquio vuole mettere in 
luce alcuni dei tanti aspetti di un tema intorno al quale si incontrano 
oggi gli interessi di vari studiosi e le competenze di diverse discipline.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
organizzazione: Anna Esposito, Umberto Longo 
Dipartimento di Storia, Culture, Religioni.  
“Sapienza”. Università di Roma 
anna.esposito@uniroma1.it       

 


